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CILE Nonostante retate, censura e coprifuoco una mobilitazione straordinaria 

Lo sciopero è pienamente riuscito 
Saliti a 9 gli uccisi dalla polizia 

Tra i morti anche un bambino di otto anni fulminato da un cavo dell'alta tensione - Brutalmente caricati i giornalisti che 
protestavano per il «black-out» - Segue!: «Un risultato straordinario, anche se non tutti i partiti ci hanno appoggiato» 

SANTIAGO DEL CILE — So
no saliti a nove i morti certi del
lo sciopero di martedì 30, il pri
mo sciopero generale dopo un
dici anni di dittatura. Nove i 
morti — tra loro un bambino 
—, centinaia i feriti, centinaia 
gli arrestati, la capitale trasfor
mata in un unico cempo di bat
taglia dal centro alla periferia: 
questo il primo bilancio della 
giornata, un bilancio di succes
so, sia pur pagato a caro prezzo. 
Nonostante la censura assoluta 
imposta dal regime — i giorna
listi hanno inscenato una mani
festazione di protesta finita con 
cariche, feriti e arrestati, per 
protestare contro la proibizio
ne di dare notizie — fatti e par
ticolari della giornata sono tra
pelati. 

«Un risultato straordinarioi, 
così ha definito la risposta data 
dal popolo allo sciopero un por
tavoce del Comando nazionale 
dei lavoratori, mentre per il go
verno militare si è trattato di 
•un disastro!. Il paese ha vissu
to quarantotto ore di tensione 
spaventosa, ovunque ci sono 
stati scontri, cariche brutali, 
retate di massa. In tutta la re
gione metropolitana e nella 
provincia di San Antonio c'è 
Etato il coprifuoco per tutta la 
notte di ieri. Pattuglie dell'e
sercito armate fino ai denti era-

noferme negli angoli delle stra
de, in tutte le piazze di Santia
go, altri si spostavano in veicoli 
blindati. Enorme la presenza 
dei carabìneros, scatenati so
prattutto nei quartieri periferi
ci, quelli dai quali la protesta 
parte più compatta per le tre
mende condizioni di vita e che 
anche martedì avevano orga
nizzato falò e barricate. 

Il quotidiano iìloregime tEl 
Mercurio», uno dei pochissimi 
ai quali è stato consentito di 
scrivere dello sciopero, ha pub
blicato articoli di tono terrori
stico nei quali è scritto, ad 
esempio, che «i disturbi hanno 
provocato danni ingenti alla 
proprietà pubblica e privata, ci 
sono stati per lo meno cinque 
grandi magazzini saccheggiati, 
una scuola incendiata, una de
cina di attentati esplosivi con
tro luoghi di pubblica utilità e 
assalti a treni, autobus, ca
mion». Aggiunge poi che gruppi 
di manifestanti antigovernativi 
hanno installato barricate in 
diversi quartieri della capitale 
nei quali «si sono verificati di
sordini tali da costringere la po
lizia a far uso delle armi da fuo
co». 

Dei morti sette sono stati 
colpiti da pallottole della poli
zia, un bambino di otto anni ed 
un adulto che cercava di soc

correrlo sono stati fulminati da 
un cavo di alta tensione. 11 
bambino si chiamava Hugo Ro-
driguez Mena, è finito sul cavo 
mentre passeggiava con la sua 
bicicletta, ci sono alcuninomi 
anche degli altri morti. Tra loro 
molti giovani: Fernando Mon-
tecinos Verdejo, 23 anni, Cri
stian Lara Valdes, 20 anni. Ber
nardo Ramon Jaia Lopez, 34 
anni, è morto invece colpito da 
civili armati che procedevano 
su automobili senza targa Ad 
Arica, porto dell'estremo nord, 
Luis Contreras Oviedo, 19 an
ni, è stato ucciso da una pallot
tola che lo ha preso in piena 
fronte, mentre guidava un cor
teo di protesta. 

Se mancano informazioni 
precise, vista la censura, si può 
dunque dire che ovunque pro
teste ci sono state, che sono ri
maste chiuse tutte le scuole e 
gli uffici, ma anche molte fab
briche, che i trasporti pubblici 
sono stati bloccati. Martedì se
ra, appena nella capitale è scat
tato il coprifuoco, da tutti i 
quartieri sono partiti i tradizio
nali suoni delle casseruole, me
scolati a spari e sventagliate di 
mitra sparate dai carabineros 
verso le finestre e le porte delle 
case. Scontri per tutta la notte 
si sono svolti nelle poblaciones 

di Jose Maria Caro, a La Victo
ria, a Santa Olga, a La Bande-
ra, a La Hermida. Sempre mar
tedì, secondo fonti della poli
zia, una bomba è esplosa da
vanti al Parco delle esposizioni 
della Fiera internazionale di 
Santiago mentre Pinochet visi
tava le installazioni. Non si la
mentano feriti. 

Il segretario generale del go
verno, Alfonso Marquez de La 
Piata, ha accusato i sindacalisti 
oppositori di «essersi giocati la 
carta della violenza» per altera
re l'ordine del paese. 

Da Washington il Diparti
mento di Stato ha fatto sapere 
,la sua «preoccupazione per la 
situazione esistente in Cile». 
Una frase interpretata come un 
messaggio che potrebbe prelu
dere alla fine degli appoggi di 
Washington a Pinochet. 

Rodolfo Seguel, leader del 
sindacato, ha dichiarato: «Il 
successo dello sciopero nazio
nale è il segno del desiderio dei 
cileni di ritornare subito alla 
democrazia, di trovare soluzio
ne al problema di 1 milione e 
trecentomila disoccupati, di 
farla finita con la sottoccupa
zione, i bassi salari; recuperare 
finalmente le istituzioni repub
blicane e le libertà istituziona
li». 

'Esigeremo, una volta per tutte, l'unità dell'opposizione 
per ripristinare la democrazia e chiederemo un appoggio più 
deciso da parte del partiti di Alleanza democratica: Così 
Rodolfo Seguel, leader sindacale democristiano, con una 
chiarezza che rappresenta una novità, ha stigmatizzato la 
•tiepida adesione', come lui stesso l'ha chiamata, della coali
zione moderata della quale fa parte anche 11 suo partito, 
annunciando che nel prossimi giorni chiederà direttamente 
un appoggio più deciso a tutti Ipartiti politici, se è vero che 
«tutti sono Impegnati nella stessa causa, la caduta, di Pino
chet». E José Sanfuentes, segretario generale del Movimento 
democratico popolare, cui fanno capo partito comunista e 
una parte del partito socialista: *E necessario, oggi più che 
mal, costrul-e con tutta l'opposizione un'Istanza unitaria di 
mobilitazione sociale: 

Nelle due dichiarazioni fatte da due dirigenti diversi per 
formazione e convinzioni, torna 11 tema centrale della trava
gliata vicenda cilena, l'esigenza di formare e costruire una 
unità dell'opposizione. Unità che ancora non c'è e la cui man
canza ha riflessi pesantissimi, anche quando una protesta 
come quella di martedì ottiene risultati addirittura eccezio
nali, vista la situazione. 

Ancora una volta, Infatti, lo sciopero è stato generale e 
unitario sulla carta, ancora una volta la parte moderata del
l'opposizione non ha ritenuto di scendere In piazza insieme 

Il Cile migliore 
è sceso in piazza 

a//a sinistra, si è limitata ad un blando appoggio, quasi una 
benedizione al morti più che certi di ogni protesta. 

I leaders di Alleanza democratica replicano sempre che 
quel che non Intendono seguire è una strada di violenza. C'è 
da chiedersi se non ci sarebbe meno violenza di fronte ad una 
mobilitazione compatta di tutti gli schieramenti, tale da spa-
ven tare almeno un po'chi, nella giunta militare, decide la più 
spietata repressione. La verità è che In Alleanza democratica 
prevale la suggestione del dialogo con una parte almeno, la 
più moderata, del regime, In modo da giungere ad un passag
gio Indolore. 

Non si capisce perché le due strade — dialogo ove possibile, 
manifestazioni pacifiche, unitarie, di massa contemporanea
mente — non siano praticabili insieme. Ma c'è da aggiungere 
subito che è stato lo stesso Pinochet, tre giorni fa, a dire a 
tutte lettere che nessuna Ipotesi di dialogo, con nessuna com
ponente dell'opposizione, è oggi possibile. U dittatore — si 

risponde — è oggettivamente indebolito, sa che una parte del 
regime vuole eliminarlo e, dunque, quando fa queste dichia
razioni, le fa perché è Isolato. Altri Invece assicurano che 
l'appoggio delle forze armate al generale «è più monolitico 
che mai: 

Un gioco delle parti? Probabilmente non solo, perché alcu
ni generali, fino a Ieri In perfetto accordo con 11 loro coman
dante In capo, si stanno senz'altro chiedendo se non sia 11 
caso di sacrificarlo per mantenere ti potere e sbarrare la 
strada alla democrazia autentica. 

Non è certo questo quello che 11 paese chiede, non è questo 
che 11 Cile si merita. Le Immagini televisive degli scontri 
durante lo sciopero di martedì erano nella loro semplicità 
migliori di qualsiasi discorso:giovani, quasi bambini e bam
bine, armati solo di sassi, non arretravano di fronte a blinda
ti, a idranti, a cariche sanguinose. EI giornalisti con 11 bava
glio sulla bocca, i cartelli «casta con la censura; camminava
no tranquilli verso i carabineros. LI hanno caricati, pestati. 
Marcela Otero, della rivista *Hoy, è finita In ospedale. Un 
mese fa ci aveva fatto da guida per l quartieri poveri di 
Santiago, mostrandoci miseria e repressione. La loro batta
glia coraggiosa merita del dirigenti all'altezza della prova, 
perché non rischi di sembrare mutile. -

Maria Giovanna Maglie 

POLONIA Continua l'inchiesta sull'assassinio, voci su misure contro alti dirigenti del partito 

VARSAVIA — Tutta la Polo
nia attende, in un clima di 
grande emozione, 1 funerali 
di padre Jerzy Popieluszko, 
fìssati per sabato prossimo a 
Varsavia. Ma si guarda an
che al proseguimento del
l'inchiesta sul suo assassinio 
che potrebbe presto portare, 
secondo voci sempre più in
sistenti a Varsavia, a duri 
provvedimenti contro alcuni 
aiti esponenti del partito e 
dello Stato. Sarà il primate 
di Polonia, Josef Glemp (il 
quale ha annullato per i re
centi tragici eventi il suo 
viaggio a Roma previsto per 
11 3 novembre) a celebrare la 
messa funebre nella chiesa 
di San Stanislao Kostka, la 
stessa chiesa in cui «padre 
Jerzy» celebrava le sue «mes
se per la patria» dopo l'in
staurazione (nel dicembre 
1981) dello stato d'assedio In 

Polonia. Un assassinio, ha 
detto Glemp subito dopo la 
notizia del ritrovamento del 
cadavere nelle acque della 
Vistola, che «ha gettato la 
Polonia nel più profondo do
lore*. Il primate ha aggiunto 
che 11 sacerdote «è stato ucci
so con crudeltà e premedita
zione» e ha fatto appello al 
clero «a non lasciare che 11 
male ci sconfigga, ma ad es
sere voi a sconfiggere 11 male 
con 11 bene». 

Il tono usato dalle autori
tà ecclesiastiche rimane ispi
rato alla più grande modera
zione, con inviti alla calma e 
a contenere le emozioni dei 
fedeli. Ancora ieri l'ex leader 
di Solldarnosc, Lech Walesa, 
ha ripetuto i suoi appelli di
stensivi. «Ci incontreremo 
tutti ai funerali — ha detto 
Walesa — e spero che siano 
presenti tutti coloro che sono 

decisi al dialogo». La sera 
precedente aveva già dichia
rato: «L'ora del lutto sia quel
la del dialogo», della conti
nuazione dell'intesa nazio
nale. Che la tomba dove ver
rà seppellito Popieluszko, 
aveva concluso, «diventi il 
luogo dove saranno seppelli
te le accuse reciproche e 
presso 11 quale cominceran
no il nostro dialogo onesto e 
la nostra comune attività 
per 11 bene della patria di tut
ti». 

La curia di Varsavia, con 
un comunicato pubblicato 
Ieri, ha istituito un comitato 
di organizzazione del funera
li composto di dieci persone 
che sarà diretto dal vescovo 
ausiliare di Varsavia Wlady-
slav Miziolek. 

La stampa, la radio e la te
levisione polacca dedicano 
intanto ampio spazio in pri

ma pagina al ritrovamento 
del cadavere e al tragici 
eventi di questi giorni. «Try-
buna Ludu», organo del 
POUP. in un suo commento 
ha ripreso ieri le tesi già 
esposte dal recente plenum 
del comitato centrale affer
mando che «la Polonia socia
lista può essere solo la Polo
nia dell'ordine e della legali
tà» e che «queste azioni in
compatibili con la legge sono 
contro il rinnovamento so
cialista, contro il partito, lo 
Stato e la società polacca e, 
in questo caso, contro le rela
zioni tra lo Stato e la Chiesa». 
La radio polacca, nel corso 
del giornale radio della sera, 
ha anche diffuso il testo inte
grale del messaggio rivolto 
da monsignor Glemp al ge
nitori del giovane sacerdote 
in cui si afferma tra l'altro 
che «per 11 mondo padre Fo-

pleluszko resterà il simbolo 
dell'amore e della devozione 
al servizio dell'uomo che cre
de nella nazione». 

Si è anche appreso che 
l'organizzazione del POUP 
del ministero degli Interni 
ha approvato ieri l'espulsio
ne dal partito dei tre ufficia
li, Piotrowski, Chmleliewski 
e Pekala, che hanno rapito e 
ucciso il sacerdote. Nel fare 
appello a tutti i funzionari ed 
impiegati del ministero af
finché «ci s'impegni attiva
mente nella scoperta di 
eventuali ispiratori di questo 
atto provocatorio» l'organiz
zazione del POUP esprime 
pieno appoggio alle iniziati
ve del ministro, Czeslaw Ki-
szezak. 

Continua intanto ad au
mentare il numero di perso
ne che si raccolgono neila 
chiesa di San Stanislao Ko-

ETIOPIA 

Arrivano i primi aiuti 
per combattere ia fame 

ROMA — Il dramma dell'E
tiopia, dove sei milioni di 
persone rischiano di morire 
per fame, continua a scuote
re l'opinione pubblica inter
nazionale. E finalmente 
qualcosa comincia a muo
versi. Sono diversi infatti i 
Paesi che hanno già deciso di 
mandare aluti; altri, invece, 
hanno promesso che lo fa
ranno al più presto. 

Per soccorrere 1 sei milioni 
di etiopici che già stanno ri
schiando ogni giorno di mo
rire per fame anche l'URSS 
ha deciso di inviare aerei da 
trasporto e camion al gover
no di Addis Abeba, Mosca ha 
inoltre annunciato che 1 so
vietici stanno accumulando 
scorte alimentari che quanto 
prima saranno Inviate in 
Etiopia. 

Negli Stati Uniti, intanto, 
molto attive sono le organiz
zazioni umanitarie che han
no lanciato una vasta raccol
ta di aiuti. Mentre l'agenzia 
federale americana per l'aiu
to allo sviluppo si è recente
mente impegnata a stanzia
re 90 miliardi di lire. 

Il 13 novembre a Bruxelles 
è In programma una riunio
ne di coordinamento di tutti 
i Paesi occidentali per me
glio definire i prossimi pro
grammi di aluti contro la fa
me. 

Brevi 

Sabato i funerali di «Jerzy Popieluszko 
Walesa moltiplica gli inviti alla moderazione e al dialogo - Mons. Glemp celebrerà la messa funebre - Espulsi dal POUP i tre 
poliziotti responsabili del rapimento e dell'uccisione - L'estremo saluto del Papa - Dura condanna dagli USA 

stka nel quartiere Zoliborz di 
Varsavia. Centinaia di can
dele sono state accese nelle 
navate e nella cancellata che 
cìnge il perimetro della chie
sa. 

In Vaticano 11 Papa, nel 
corso di una udienza a 200 
suoi concittadini polacchi, 
ha reso l'estremo saluto al 
sacerdote Popieluszko. Nella 
piccola chiesa parrocchiale 
di Sant'Anna vi è stata una 
messa di suffragio celebrata 
dall'arcivescovo di Breslavia 
mons. Gulbinowlcz. 

Continuano a giungere 
reazioni di condanna da tut
to il mondo. Ieri il diparti
mento di Stato USA ha con
dannato in termini duri il 
crimine contro «un eloquen
te difensore dei diritti uma
ni» la cui morte «è un colpo 
per il popolo polacco e i so
stenitori del diritti dell'uo
mo». 

A Pertini il «Societó Europeenne de Culture» 
ROMA — è stato assegnato al Presidente della Repubblica Sandro Fertmi, 
per «il suo impegno politico e morale e per d contributo alla promozione della 
sofidanetA umana», il premio 1984 detta «Sooató Europeenne de Culture*. 
Otti» al diploma e aHa medaglia tradizionali del premio, sarà donata a Pertini 
anche un'opera dello scultore Giacomo Manzo 

Sudafrica: 3 i ragazzi neri uccisi dalla polizia 
JOHANNESBURG — Sono tre i ragazzi neri uccisi l'altro ieri dalla polizia 
durante gS incidenti scoppiati m alcune o t t i presso le coste «iemali del 
Paese, tari nella capitale la polizia ha caricato almeno sei volte gruppi di 
giovani neri che dimostravano contro l'uccisione dei tre ragazzi. 

Sciopero generale nelle miniere del Belgio 
BRUXELLES — I minatori del Lmburgo hanno bloccato ieri le ultime cave 
ancora m attività m Belgio Lo sciopero era stato proclamato dal sindacato dei 
mietevi come «manifestazione di avvertimento* in vista dece decisioni attese 
per le prossime settimane sul piano rh ristrutturazione delle cinque miniere. 

In Bolivia l'esercito contro l'amnistia 
LA PAZ — Il Tribunale permanente dì giustizia boliviano si Ò rifiutato di 
rimanete m liberta sene presunti guerriglieri amnistiati gwvert scorso dal 
presidente boliviano Heman Siles Zuazo Le sene persone erano state con* 
dannate perché trovate «n possesso di armi militari. Nei giorni scorsi, comun
que. l'esercito aveva invece liberato undici estremisti di destra. 

URSS: sollevati dall'incarico sei viceministri 
MOSCA — L'equrvaksntB sovwtico della «Gazzetta Ufficiale» ha ar-nunoato 
ieri che sei vtcenwwiri di quattro diversi dicasteri defl'URSS sono stati solle
vati dai loro incarichi. Si ignorano,, per ora. i motivi che hanno provocato i sei 
licenziamenti. 

Scontri tra esercito e ribelli filippini 
ZAMBOANGA — Un centina*) di ribelli hanno dato rassetto ad una base 
deTesercito lappano a Tampi&sna. Durante gS scontri sarebbero stati uccisi 
serte soldati e tre ovili. 

NICARAGUA 

II governo 
protesta con 
gli USA per 

le bombe 
MANAGUA — Il governo di 
Managua ha consegnato una 
nota di protesta agli Stati Uniti 
dopo l'uccisione di sei bambini 
nicaraguensi avvenuta per un 
bombardamento dei «contras» 
nel Nord del Paese. 

«Quest'ultimo atto di barba
rie — si legge nella nota fir
mata dal ministro degli Esteri, 
padre Miguel D'Escoto — ag
giunge nuove vittime inno
centi alle migliaia di nicara
guensi che sono stati assassina
ti in conseguenza della politi
ca ufficiale di terrorismo di 
Stato messa in atto dal gover
no degli Stati Uniti». 

Dopo aver ricordato il ma
nuale della CIA con istruzioni 
per attentati terroristici con
tro i sandinisti, D'Escoto chie
de agli USA di far «cessare la 
guerra di aggressione contro il 
popolo nicaraguense». 

Nostro servizio 
PARIGI — L'ordine del 
giorno del venticinquesimo 
congresso del PCF, che si 
terra dal 6 al 10 febbraio 
dell'anno prossimo a Saint 
Guen nella «banlieue» pari
gina, indica 11 terreno di lot
ta scelto dal comunisti fran
cesi per 1 prossimi anni: «Per 
uscire dalla crisi, verso il so
cialismo alla francese: lot
tare, riunire, costruire». 

L'organo centrale del 
PCF, che domattina pubbli
cherà Il «progetto di risolu
zione» approvato mercoledì 
sera dal Comitato Centrale 
come documento di base per 
la discussione precongres
suale, aprirà le sue colonne 
a una «tribuna di discussio
ne», anch'essa preparatoria 
del congresso, a partire dal 
19 novembre. 

Sempre r«Humanltè» In
formava ieri che 11 docu
mento precongressuale ela
borato da una commissione 
presieduta da Paul Laurent 
e sottoposto all'esame del 
Comitato Centrale nel gior
ni di lunedi e martedì, è sta
to oggetto «di molte centi
naia di emendamenti», di 
una lunga discussione e di 

FRANCIA Il CC ha approvato con sei astensioni il «progetto di risoluzione» 

Dissensi nel PCF sul documento congressuale 
Tra quelli che non hanno votato le scelte del grappo dirìgente c'è anche Pierre Juquìn dell'ufficio poli
tico - Resta al centro del dibattito la nuova strategia del partito dopo la crisi dell'unione delle sinistre 
un voto Anale di approva
zione. Sono state registrate 
6 astensioni, quelle del 
membro dell'ufficio politico 
Pierre Juquln, dell'ex mini
stro Marcel RIgout, di Felix 
Damette, responsabile del 
lavoro regionale, Ivan Tri-
cart, primo segretario del-
l'Essonne, Ellen Constans, 
primo segretario della Hau
te-Vienne e Marc Zamlchel, 
collaboratore di Juquln e 
membro del consiglio pro
vinciale della Meurtoe-et-
Moselle. 

Sei astensioni su 146 
membri del Comitato Cen
trale costituiscono una mo
desta percentuale: e tutta
via 11 ruolo di ciascuno degli 
astenuti, il numero elevato 
degli emendamenti, l'inten
sità del dibattito e della cri

tica a un testo che riprende
va In gran parte 11 rapporto 
presentato dal segretario 
generale Georges Marchals 
alla precedente sessione di 
settembre, permettono agli 
osservatori francesi di par
lare, per la prima volta, del
l'esistenza di una «crepa», 
della «nascita di una opposi
zione Interna nel parlamen
to comunista» o comunque 
di una manifestazione di 
dissenso su un documento 
di indiscutibile Importanza 
essendo quello che, una vol
ta approvato dal congresso, 
deve orientare la politica del 
partito per almeno tre anni. 

In altre parole c'è stata 
critica e opposizione proprio 
sulla nuova linea strategica 
che scaturisce dalla con
danna delle passate strate-

Georges Marchesi 

gle di unione della sinistra: 
ed è la prima volta dal 1970, 
nota un quotidiano parigi
no, cioè dal «caso Garaudy». 
che un membro dell'ufficio 
politico non approva le scel
te del gruppo dirigente di 
cui fa parte. 

Non c'è dubbio che molti 
commentatori si sono getta
ti su queste notizie uscite 
dall'ultima riunione del Co
mitato Centrale per dram
matizzare una situazione 
interna certamente Insolita 
rispetto alla tradizione del 
PCF, al modo che gli è pro
prio di vivere politicamente, 
ma non sorprendente né 
drammatica. 

L'Insuccesso registrato 
dal PCF alle elezioni euro
pee di giugno, per esemplo, 
aveva già suscitato un vivo 

dibattito in molte federazio
ni attorno alle sue cause vi
cine e lontane. Un mese do
po l'uscita del comunisti dal 
governo, votata all'unani
mità dal Comitato Centrale, 
aveva semmai spostato l'as
se di questo dibattito senza 
tuttavia soffocarlo. 

L'ultima riunione prepa
ratoria del congresso, tenu
ta lunedi e martedì dal Co
mitato Centrale, prova In 
sostanza che questo dibatti
to continua e si approfondi
sce sul tema, diventato cen
trale, della nuova strategia 
che il PCF deve adottare 
con 11 venticinquesimo con
gresso: e quando si parla di 
nuova strategia si intende, 
ovviamente, non soltanto la 
scelta di una linea politica 
adeguata alla situazione ma 

anche l'analisi della situa
zione stessa e il riesame cri
tico delle scelte e delle situa
zioni precedenti, del perchè 
11 PCF ha avuto un progres
sivo declino da posizioni di 
stabilità e di forza nel paese 
e all'Interno della sinistra a 
quelle attuali. 

A partire da domani, con 
la pubblicazione della riso
luzione preparatoria del 
congresso, 11 dibattito è co
munque destinato a diven
tare o a ridiventare genera
le, a trasferirsi cioè dal Co
mitato Centrale a tutte le 
organizzazioni di base ed 
avere ampi riflessi sulla 
stampa quotidiana e perio
dica del PCF: e non potrà 
non essere un momento In
teressante di verifica per 
tutu 1 suol militanti e per 
tutti coloro che sono con
vinti della necessità per la 
Francia, per la sinistra 
francese, per la democrazia, 
dell'esistenza di un Partito 
comunista capace di dare il 

{iroprio contributo alla so-
uzione del gravi problemi 

politici, sociali ed economici 
che stanno davanti al paese. 

Augusto Pancaldi 

USA-ISRAELE 

Reagan criticato 
dal suo ambasciatore 

TEL AVIV — Parlando ad 
un simposio dell'Università 
di Tel Aviv per 11 sesto anni
versario degli accordi di 
Camp David, l'ambasciatore 
americano in Israele, Sa
muel Lewis, ha Ieri aperta
mente criticato 11 cosiddetto 
•piano Reagan», suscitando 
lo stupore degli stessi espo
nenti israeliani presenti. Co
me è noto il governo di Tel 
Aviv ha più volte, e fin dall'I
nizio, respinto 11 plano Rea
gan, considerandolo troppo 
favorevole alle tesi arabe. 

Chiarendo di esprimere 
solo «mie personali riflessio
ni», Lewis ha detto: «Il tempo 
scelto (per la iniziativa di 
Reagan, ndr) è stato, a mio 
giudizio, errato, le tattiche 
usate per presentarla ancora 
più errate e 1 suol risultati fi

nora Inesistenti». 
Lewis si è dimenticato di 

chiarire che se I risultati del 
plano Reagan sono «Inesi
stenti» questo è dovuto certo 
anche alle sue lacune ed 
omissioni, ma è dovuto so
prattutto al boicottaggio del 
governo di Tel Aviv. 

Da parte araba, al contra
rio, il plano Reagan — che 
per la prima volta, in un do
cumento americano, preve
deva la creazione di una en
tità palestinese, sia pure le
gata alla Giordania — era 
stato considerato come un 
segno incoraggiante. 

Lewis ha comunque ag
giunto che 11 plano Reagan 
«è stato uno sforzo sincero di 
riattivare un processo, di ri
lanciare gli accordi di Camp 
David con alcuni migliora
menti». 


